[bookmark: _GoBack]                                              STANZA N.13
Colui che si occupò della decorazione della stanza fu Fedele Fischetti, (Napoli, 30 marzo 1732 – Napoli, 25 gennaio 1792), noto pittore italiano. In tutta la produzione giovanile, databile tra il 1760 ed il 1770 circa, è evidente l'influenza del classicismo romano, seguendo sempre le esigenze decorative tipiche della pittura di quel periodo. Iniziò la carriera con la decorazione di oggetti come scrigni e carrozze, diventando poi famoso per i suoi lavori in chiese e palazzi nobiliari come la Reggia di Caserta e San Leucio. Nel 1791 eseguì alcuni affreschi nella galleria della Real Fabbrica di Carditello, ricercando un linguaggio artistico più aderente alle nuove esigenze neoclassiche, libero dai legami con la tradizione. I suoi affreschi, come quelli di molti altri artisti, sono caratterizzati da soggetti allegorici e scene di argomento mitologico, come testimonia la stessa stanza dedicata a Diana.
Per ogni affresco è utilizzata la tecnica monocromo, dal greco “monóchrōmos”, da “mónos”, “uno solo”, e  “chroma”, “colore”. Questa tecnica è basata sull'uso di un solo colore, al fine di ottenere effetti di rilievo e chiaroscuro.
The one who decorated the room was Fedele Fischetti, (Naples,30th March 1732- Naples,25th January 1792), a well-known italian painter. In all his youth’s creations, datable from 1760 and 1770, seems clear the Roman Classicism’s influence,always following the  decorative neeeds of that period paintings. He started his career with the decorations of objects like coffers amd carriages, becoming famous because of his works in churches and in royal palaces like the one in Caserta and in San Leucio. In 1791 he made some frescoes in Carditello,searching for an artistic language closer to the new Neoclassical needs,free from every relationship with the tradition. His frescoes, like the other artists ones, are characterized by allegoric characters and mythological topic’s scenes, like the room dedicated to Diana testifies.
 For every fresco is used the monocromatic technique, from the Greek word “monochromos” composed by “monos”, one, and “chroma”, color. This technique is based on using only one color to gain effects of light and shade.
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